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24    AZIONE BLASFEMA DEL PICCOLO CORNO 
Un sussidio al Seminario biblico di Domenico Visigalli 

All’Ascolto di Dio, puntata audio nr. 28 
 

INTRODUZIONE di Visigalli. Diciamo subito che il grosso tema taciuto 

dalla maggior parte della teologia, ma chiaramente rivelato dalla 
profezia biblica, è quello dell’apostasia della chiesa consumata 
attraverso i secoli. Ad eccezione di qualche studioso a livello 
individuale, tra le denominazioni cristiane non c’è praticamente 
accenno all’apostasia della chiesa.  

La chiesa cristiana ha apostatato, a poco a poco. Si è allontanata dagli insegnamenti 
della Sacra Scrittura, dall’Evangelo, dall’Antico e dal Nuovo Testamento. Si sono 
affastellate, si affastellano delle ragioni che non sono per niente delle ragioni per 

spiegare. Che cosa volete spiegare? Basta prendere in mano la Bibbia e leggerla per 
vedere i cambiamenti che si sono verificati. Purtroppo, quello dell’apostasia è un tema 
taciuto, e questo ci fa capire perché. Ma ignorare un problema non significa averlo 
risolto; i problemi non si risolvono ignorandoli.  
         

«Daniele disse: Io guardavo, nella mia visione notturna, ed ecco 
scatenarsi sul Mar Grande i quattro venti del cielo. Quattro grandi bestie 

salirono dal mare una diversa dall’altra. La prima era simile a un leone e 
aveva ali d’aquila. Io guardai, finché non le furono strappate le ali; fu 

sollevata da terra, fu fatta stare in piedi come un uomo e le fu dato un cuore umano. 
Poi vidi una seconda bestia, simile a un orso; essa stava eretta sopra un fianco, teneva 
tre costole in bocca fra i denti e le fu detto: “Alzati, e mangia molta carne!”. Dopo 
questo, io guardavo e vidi un’altra bestia simile a un leopardo con quattro ali d’uccello 
sul dorso; aveva quattro teste e le fu dato il dominio». Daniele 7:2-6 
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CONTINUA il commento di D. Visigalli:    

Mediante la ripetizione di altri abbondanti particolari, abbiamo qui 
null’altro che la visione parallela del capitolo due dello stesso profeta 
Daniele, nella quale viene descritto il sogno della grande statua del re 

Nabucodonosor.  

Quella statua simboleggiava: l’impero di Babilonia, di Medio-Persia, di Grecia e di 

Roma. Quindi il leone alato è Babilonia, l’orso con le tre costole in bocca è la Medo-
Persia, il leopardo con le quattro ali di uccello e le quattro teste è la Grecia. Le ali 
simboleggiano la rapidità di espansione di Alessandro Magno. La quarta bestia è quella 
che ci interessa: Roma.  

«Io continuavo a guardare le visioni notturne, ed ecco una quarta bestia 
spaventosa, terribile, straordinariamente forte. Aveva grossi denti di 
ferro, divorava, sbranava e stritolava con le zampe ciò che restava; era 
diversa da tutte le bestie precedenti e aveva dieci corna. Stavo 

osservando queste corna, quand’ecco spuntare in mezzo a quelle un altro piccolo 
corno davanti al quale tre delle prime dieci corna furono divelte. Quel corno aveva 

occhi simili a quelli di un uomo e una bocca che pronunziava parole arroganti».  
Daniele 7:7,8 

«Queste quattro grandi bestie sono quattro re che sorgeranno dalla terra; poi i santi 

dell’Altissimo riceveranno il regno e lo possederanno per sempre, eternamente». 
Allora volli conoscere la verità intorno alla quarta bestia che era diversa da tutte le 
altre, straordinariamente terribile, che aveva denti di ferro e unghie di bronzo, che 
divorava, sbranava e calpestava il resto con le zampe».  
Daniele 7:17-19  

«Chiesi pure spiegazioni delle dieci corna che aveva sul capo, del corno che spuntava 
e davanti al quale ne erano cadute tre; quel corno aveva occhi e una bocca che 
proferiva parole arroganti, e appariva maggiore delle altre corna. Io vidi quel corno 

fare guerra ai santi e avere il sopravvento, finché non giunse il vegliardo. Allora il 
potere di giudicare fu dato ai santi dell’Altissimo, e venne il tempo che i santi ebbero 
il regno».  
Daniele 7:20-22 

«Ed egli mi disse: La quarta bestia è un quarto regno sulla terra, diverso da tutti i 

regni, che divorerà tutta la terra, la calpesterà e la frantumerà. Le dieci corna sono 
dieci re che sorgeranno da questo regno; e dopo quelli sorgerà un altro re, che sarà 
diverso dai precedenti e abbatterà tre re».  
Daniele 7:23-24 

«Egli parlerà contro l’Altissimo, affliggerà i santi dell’Altissimo e si proporrà di mutare 
i giorni festivi e la legge; i santi saranno dati nelle sue mani per un tempo, dei tempi 
e la metà d’un tempo».  
Daniele 7:25 
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 01.  Non avrai altro Dio all’infuori di me   06.  Non commettere atti impuri 
 02.  Non nominare il nome di Dio invano   07.  Non rubare 
 03.  Ricordati di santificare le feste   08.  Non dire falsa testimonianza 
 04.  Onora il padre e la madre   09.  Non desiderare la donna d’altri 
 05.  Non uccidere   10.  Non desiderare la roba d’altri 

 
- Manca il 2º comandamento (non farti scultura, né immagine alcuna…). 
- Il sabato è stato cambiato in domenica. 
- Il decimo comandamento è stato diviso in due. 

 

CONTINUA il commento di D. Visigalli:  

Questo undicesimo "piccolo corno" è stato identificato - tra 
una folla di altri studiosi - da Louis Gaussen (teologo 
svizzero, 1790-1863) con il papato.  

Abbiamo le prove? Egli ci fornisce 14 caratteristiche che 

giustificano questa identificazione. Noi ci troviamo di fronte 
a una profezia complessa, non dobbiamo perderci d’animo. 
Facciamo bene a studiarla e ristudiarla per capirne il 
profondo significato. 

Papa Gregorio XIII (vedi nota)  

 
 

L’IDENTIKIT DEL PAPATO 
14 caratteristiche secondo Gaussen 

     
1. La natura politica e religiosa di questo potere, il 
papato. 
2. La sua posizione geografica è il territorio dell’Impero 
Romano. 
3. La sua origine e il suo sviluppo. 

4. La cronologia. L’epoca della sua nascita e quella della sua fine. 
5. Le conquiste territoriali di questo potere.  Le tre corna divelte.  
Eruli = 493; Vandali = 534; Goti = 538. 
6. La sua astuzia, la sua straordinaria abilità politica. 

Attraverso i vari catechismi e compendi la Chiesa Cattolica  
attualmente insegna una Legge di Dio modificata. 
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7. Le sue frodi e i suoi falsi miracoli. 
8. La sua pompa, più che regale. 
9. Il suo linguaggio e le sue pretese. 
10. La durata di questo linguaggio: fino al tempo del giudizio. 
11. Le sue bestemmie. 
12. Il suo odio persecutore. 
13. I suoi errori, cioè le sue dottrine errate. Il suo attentato proditorio alla Legge 
divina, cioè i dieci comandamenti. 
14. La durata esatta delle sue persecuzioni: 1260 giorni-anni. 
 

NOTA DEL CURATORE. Di papa Gregorio XIII (1502-1585) è stato scritto: 
“Gregorio fu un duro, intelligente e lungimirante Papa della 
controriforma. Abile diplomatico, attivo con successo su tutti gli 
scacchieri europei, fu uno dei maggiori artefici della riconquista cattolica, 
perseguita con ogni mezzo politico, militare [sic!], culturale e pastorale 
insieme”.   

 

 
 
 
 
 

 

Dopo la morte di Papa Pio VI (1717-1799, vedi immagine) esiliato in 
Francia, sembrava essere la fine della chiesa cattolica. Egli morì a 

Valance-sur-Rhône l’anno dopo la sua cattura. Foto credit: Wikipedia. 

 

«I periodi profetici indicati come “42 mesi” e “1.260 giorni” si 
riferiscono a una stessa realtà: indicano, cioè, il periodo 
durante il quale la chiesa del Cristo avrebbe subìto 
l’oppressione di Roma. I 1.260 anni della supremazia papale 

iniziarono nel 538 d.C. e finirono nel 1798. Quell’anno un esercito francese penetrò in 
Roma, fece prigioniero il papa e lo condusse in esilio a Valenza dove morì. Sebbene 
venisse subito eletto un nuovo pontefice, il papato non fu più in grado di ristabilire la sua 
antica potenza. 

La persecuzione della chiesa non durò per tutto il periodo dei 1.260 anni, perché Dio 
nella sua misericordia nei confronti del popolo abbreviò il tempo della prova. Nel predire 
la “grande tribolazione” che la chiesa avrebbe sperimentato, il Salvatore dichiarò: «Se 
quei giorni non fossero stati abbreviati, nessuno scamperebbe; ma, a cagione degli 
eletti, quei giorni saranno abbreviati». (Matteo 24:22). Grazie alla Riforma, la 
persecuzione finì prima del 1798». 

Ellen White, Il Gran Conflitto, edizioni ADV, Firenze, 2011, cap. 15, p. 212.  

 

Il lungo periodo di 1.260 anni 
della supremazia papale  

è giunto alla fine nel 1798 
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LA LEGGE DI DIO (I DIECI COMANDAMENTI)  
Esodo 20:1-17 

 
PL/Diamo per scontato che chi s’interessa di cultura 
biblica e vuole vederci ben chiaro come stanno 
veramente le cose che fanno capo alla Legge di Dio, egli 
debba fare necessariamente un'indagine sui testi 
originali, prenda in mano la propria Bibbia, la legga 
personalmente andando alla fonte. Non ci si puo  fidare 
di quanto ci raccontano e spiegano le figure 
ecclesiastiche o terze persone che vivono il loro 

"Credo" in maniera ambigua o addirittura in contrasto con questa Legge! 
Questo vale soprattutto con riferimento al secondo e al quarto comandamento 
che sono formulati dal Legislatore con abbondanti dettagli - appunto - per 
evitare interpretazioni di attacco messe in atto da chicchessia, volte alla 
speculazione filosofica o alla discussione dottrinale.  

Chi volesse cercare delle risposte interpretative a pie  di pagina della Bibbia 
cattolica, le trovera  sì , ma completamente autoreferenziali e non obiettive. 
Pertanto, incoraggiamo tutti a volere seguire le norme vitali di questo 
Decalogo che l’apostolo San Paolo apostrofa con queste parole “Così la legge 
è santa, e il comandamento è santo, giusto e buono” (Romani 7:12).       

Fine commento di Luisetti. 
 
 
 
 
 

Fine del sussidio al Seminario di D. Visigalli 
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UTILE APPENDICE al sussidio  
a cura di P. Luisetti 

        

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

DANIELE E GIOVANNI. Tra le visioni del profeta 

Daniele alla corte di Nabucodonosor e quelle 
dell’apostolo Giovanni sull’isola di Patmos, distanti 
sette secoli le une dalle altre, c’è una notevole 
concordanza che rafforza maggiormente la 

credibilità nelle profezie della Bibbia. La bestia che 
sale dal mare vista da Giovanni in Apocalisse 13:1-7 assume le stesse caratteristiche 
del “piccolo corno” che spunta dalla quarta bestia di Daniele 7:20 (Impero Romano). 

 

Apocalisse di Giovanni 13:1-7  

«Poi vidi salire dal mare una bestia che aveva dieci corna e sette teste, sulle corna 
dieci diademi e sulle teste nomi blasfemi.  

La bestia che io vidi era simile a un leopardo; i suoi piedi erano come quelli dell’orso 
e la sua bocca come quella del leone. Il dragone le diede la sua potenza, il suo trono 
e una grande autorità. Una delle sue teste sembrò ferita a morte, ma la sua piaga 
mortale fu guarita; e tutta la terra, meravigliata, andò dietro alla bestia; e adorarono 
il dragone perché aveva dato il potere alla bestia, e adorarono la bestia dicendo: «Chi 
è simile alla bestia? e chi può combattere contro di lei?»  
E le fu data una bocca che proferiva parole arroganti e bestemmie. E le fu dato potere 
di agire per quarantadue mesi. Essa aprì la bocca per bestemmiare contro Dio, per 
bestemmiare il suo nome, il suo tabernacolo e quelli che abitano nel cielo. Le fu pure 
dato di far guerra ai santi e di vincerli, di avere autorità sopra ogni tribù, popolo, 
lingua e nazione».  

Bibbia NR 2006 
FINE-  

 

CONCORDANZA TRA LA PROFEZIA DI APOCALISSE 13 E DANIELE 

7:25 CHE DESCRIVONO L’AZIONE BLASFEMA DEL “PICCOLO CORNO” 
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INDICAZIONI PER SCARICARE: 

1) Per maggiori chiarimenti e ulteriori dettagli sui 1.260 anni di persecuzione 

papale, si consiglia di scaricare il PDF (22 pagine) e leggere La Francia e la 

Bibbia. Un’importante profezia che è rivelata in Apocalisse capitolo 11. Per 

scaricare clicca qui. 

2) Scarica la presentazione animata PPTX, Azione blasfema del piccolo 

corno (15 MB, 16 diapositive, senza l’apporto dell’Appendice di Luisetti). Per 

scaricare clicca qui. 

 

3) Scarica la lettura integrale dei 10 Comandamenti, versione originale (Meno 

di 5 minuti). Legge il pastore Domenico Visigalli. Per scaricare clicca qui 
 

4) Scarica la puntata audio nr. 28 del Seminario “All’ascolto di Dio” che è parte 

integrante di questo studio (Titolo: il piccolo corno). Per scaricare clicca qui.  
 

 

Da meditare 
 

«Tu Daniele, tieni nascoste queste parole e sigilla  

il libro sino al tempo della fine. Molti lo studieranno 

con cura e la conoscenza aumenterà». 
Daniele 12:4 
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